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FIGURA PROFESSIONALE: INSTALLATORE DI IMPIANTI ANTI INTRUSIONE




P r o g e t t o  i n t e g r a t o “I. F. L.” 

“Istruzione – Formazione – Lavoro” : I luoghi dei Saperi
Premessa

L’IPSIA “ G.Galilei” di Frosinone, già impegnato nell’attuazione delle leggi 9/’99 sull’ O.S. e della legge 144/’99 sull O.F ( Progetto integrato INTEFORMA, INSERIMENTO) predispone il progetto “Istruzione – Formazione – Lavoro” come ulteriore intervento didattico formativo per l’attuazione delle leggi citate e rafforzare l’Istruzione formale e la sua offerta formativa. 

Il progetto, inoltre, coerentemente con quanto già stabilito dall’ ordinamento relativo all’Istruzione Professionale ( D.L. ‘94) e da quanto suggerito dal Progetto 2002, intende costruire una figura professionale che tenga conto e delle norme vigenti  relative ai percorsi d’istruzione per l’acquisizione della qualifica e di quanto richiede il territorio coniugando l’offerta professionale, che si acquisisce nel percorso di istruzione, con i reali fabbisogni formativi del territorio.

Pertanto la figura professionale individuata, su cui si è costruito il percorso formativo, risponde ai fabbisogni professionali, in termini di conoscenze e competenze, della PMI della regione Lazio così come emerge dall’indagine condotta dall’ EBLA .
Il progetto è strutturato nel quadro della flessibilità organizzativa e didattica secondo quanto disposto dall’ art.21 della L 58/’99 , tiene conto delle esperienze già maturate presso l’IPSIA di Frosinone nell’ambito della Formazione Integrata (3^ area, INTEFORMA, IFTS, corsi per apprendisti, CIPE, corsi per saldatori ISVOR FIAT, SIMKI), arricchisce e integra quanto è previsto dall’Ordinamento dell’I.P. relativamente alle competenze e ai contenuti disciplinari per far acquisire competenze specialistiche relative alla figura di installatore di impianti anti intrusione.

Pertanto l’ipotesi sperimentale: 

· sviluppa e traduce operativamente un nuovo assetto organizzativo della didattica; 

· sperimenta nuove modalità didattiche e formative;

· migliora  le forme di coprogettazione e di gestione congiunta dei percorsi formativi con  gli enti di 

      formazione, con il mondo del lavoro e il territorio;

· forma  figure professionali: Installatore di impianti anti intrusione;

· fornisce un percorso di istruzione integrata più rispondente alle aspettative culturali, 

      sociali e lavorative  che la società cognitiva, nella sua continua e veloce evoluzione 

      richiede in termini di sapere , saper fare e saper essere;

· facilita l’orientamento;

· facilita la leggibilità del percorso formativo di ciascun individuo. 

Il Progetto- che si innesta nel percorso previsto dalla normativa vigente- per quanto riguarda l’impianto didattico, prevede un’ organizzazione modulare per UFC che perseguono competenze: 
di base ( informatica di base, lingua straniera, organizzazione, diritto e legislazione del lavoro)  per 

· sviluppare flessibilità e capacità di adattamento ai mutamenti sociali;

· rientrare in formazione al momento dovuto;

· aspirare ad un miglioramento progressivo della preparazione culturale e professionale;

· sviluppare i “diritti di cittadinanza” da spendere nel sociale e nel mercato del lavoro.
trasversali ( attraverso metodologie che permettono di acquisire abilità di diagnosi, di comunicazione, di decisione, di problem solving……) per 

· affrontare situazioni;

· diagnosticare; 

· risolvere problemi;

· comunicare;

· prendere decisioni;

· lavorare in gruppo;

· produrre un comportamento professionale che trasformi il sapere in una prestazione lavorativa 

      efficace.

tecnico-professionali (conoscenze dichiarative e specifiche, nonché procedurali )per

· acquisire saperi  e tecniche operative relative alle funzioni e ai processi lavorativi  proprie 

      del installatore di impianti di allarme.

Le competenze costituiscono crediti  riconoscibili dai diversi sistemi.

Il progetto prevede inoltre l’ uso di un registro sperimentale ( All.1) funzionale alla compilazione di un portfolio delle competenze acquisite da ciascun alunno.

P a r t n e r:

	ENTE 
	AZIONI

	I.P.S.I.A. “G.Galilei” FR


	Progettazione 

Coordinamento organizzativo

Coordinamento didattico

Azioni di sostegno alla funzionalità del progetto

Gestione amministrativa

	IAL
	Formazione dei formatori

	INNOVA
	Formazione dei formatori

Docenza: esperto esterno

	EBLA
	Analisi dei bisogni

	CONFARTIGIANATO
	Coprogettazione stage

Docenza: esperto esterno 

	IMPRESA
	Cogestione stage

Tutoring


Organi   di   g o v e r n o   d e l   p r o g e t t o :

Coordinatore del progetto: Pascarella Anna
Comitato di progetto: Carlini, Cretaro, Pascarella, Viccaro,

Comitato tecnico: Carlini, Cretaro, Pascarella, Viccaro,1 rappresentante per ogni Ente di formazione; 1 rappresentante della Confartigianato.

Tutor:   classe 1^ e 2^: coordinatore di classe; 

            classe 3^: un docente dell’area di indirizzo;

           classe 3^ - stage -: un docente dell’area di indirizzo;




    un referente dell’ impresa.
.F i n a l i t à  e d  O b i e t t i v i

Il progetto intende:

· condurre alla padronanza delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione;

· promuovere la cultura del lavoro in ambito scolastico e formativo;

· promuovere “Work Experiences” nelle loro diverse modalità;

· migliorare la qualità dei sistemi di istruzione e di formazione professionale e dei dispositivi di 

      orientamento come l’accesso alla formazione e alle qualifiche;

· promuovere la conoscenza del territorio di appartenenza e le sue potenzialità di sviluppo relative 

· alla figura individuata;

· gestire in ambiti reali le competenze acquisite in aula ed in laboratorio;

· promuovere percorsi formativi finalizzati alla formazione della figura professionale di 

      ”installatore di impianti anti intrusione”;

· favorire e promuovere un orientamento adeguato per la realizzazione del proprio progetto di vita.
La proposta formativa intende contribuire soprattutto a:

· ridurre il numero dei giovani che abbandonano il sistema di istruzione e di formazione   
      professionale senza una qualifica;
· individuare e promuovere lo sviluppo di competenze legate alla società dell’informazione;
· promuovere il lavoro in team;
· promuovere un approccio didattico fondato sui  processi e sugli apprendimenti e non sui contenuti;
· sviluppare e tradurre operativamente l’uso di  strategie d’intervento fondate sulla ricerca azione 

      (interattività, protagonismo, problem solving, cooperative learning, learning by doing, brain    

      storming, role play, simulazioni di casi);
· garantire l’individualizzazione della proposta didattico- formativa in base agli stili cognitivi dei 

      discenti, alle aspettative degli stessi, alla domanda che la società  cognitiva richiede;
· organizzare gli oggetti dell’apprendimento in U.F.C. corrispondenti alla figura professionale 
      individuata;
· concertare azioni rispondenti ai target e alle competenze di cui ogni ente istituzionale è portatore 
      mantenendo integra l’autonomia e i ruoli nei confronti dei target di ognuno;
· individuare una zona comune in cui l’intreccio delle rispettive competenze sia di garanzia allo 
      sviluppo ed al reciproco riconoscimento nel pieno rispetto delle diversità;
· certificare le competenze tramite il sistema ECTS;
· riconoscere reciprocamente, da parte degli Enti contraenti, i crediti acquisiti.

Il percorso formativo inoltre promuove e potenzia:

· la centralità del soggetto che apprende;

· la centralità del “Sapere” e del “Saper fare”;

· il “Saper essere” come competenza complessa;

· il protagonismo come “agire” in situazioni cogenti;

· l’assumere ruoli rispetto ai contesti e alle situazioni;

· la conoscenza delle risorse e dei vincoli di carattere territoriali, nel rispetto dell’ambiente ove si 

      esercitano le competenze possedute;

· la sicurezza sul lavoro come garanzia per sé e per gli altri intesa come cultura della sicurezza;

· conseguimento di crediti formativi spendibili nel proseguo degli studi e nel mondo del lavoro;

P r o f i l o   p r o f e s s i o n a l e

Figura istituzionale

L'OPERATORE ELETTRICO è impiegato nell'impiantistica civile ed industriale ed è in grado di utilizzare sia i componenti e le macchine elet​triche sia alcuni dispositivi elettronici, analogici e digitali, destinati alla regolazione ed al comando.

Egli è in grado di:

- installare e collaudare e mantenere linee e quadri elettrici, apparecchiatu​re automatiche di controllo;

- realizzare e riparare impianti elettrici di uso civile, piccoli automatismi di tipo digitale cablati o a logica programmabile.

Deve quindi conoscere:

- i principi di base dell'elettricità in particolare i circuiti elettrici, 

- le principali macchine elettriche e i relativi controlli e comandi,

- il disegno di impianti elettrici e le principali norme relative ad esse,

- il funzionamento dei principali dispositivi elettronici analogici, dei trasduttori e dei dispositivi pneumatici, le tecniche di realizzazione di semplici automatismi mediante circuiti logici cablati e programmati, le tecni​che di misura e di collaudo sia manuali sia automatizzati.

L'OPERATORE ELETTRICO, inoltre, deve essere in grado di

- operare situazioni di lavoro organizzato e quindi di lavorare in gruppo e di adottare le 

necessarie tecniche di comunicazione e documentazione.


Di avere una visione sufficientemente ampia della tecnologia e della loro evoluzione in modo da accettare le innovazioni, così come deve saper affrontare, nell'ambito delle sue attività di base, problemi nuovi.

Figura richiesta dal territorio: installatore di impianti anti intrusione
L’installatore è un operatore elettrico specializzato nell’installare in maniera autonoma impianti anti intrusione.  

“ E’ un lavoratore dipendente di una società che offre servizi oppure può avere un contratto di collaborazione coordinata e continuativa con le imprese. Lavora direttamente per il cliente con un elevato grado di autonomia “ ( ISFOL)

In particolare è in grado di: fornire consulenza sulla tipologia di sistema più idoneo al caso presentato;

redigere preventivi;

scegliere adeguatamente i dispositive che compongono un impianto,

decidere la disposizione dei dispositivi che compongono l’impianto;

ricercare, interpretare ed applicare la norma di riferimento in relazione al tipo di impianto ed alla sicurezza ;

leggere, installare, configurare e verificare l’impianto; connettere l’impianto con una interfaccia RS”3” per il comando ed il controllo dei carichi da PC tramite software di supervisione e simulazione grafica dell’impianto;

leggere, installare, configurare e verificare un impianto anti intrusione composto da centraline a zona, protezione perimetrale, a contatti magnetici, protezione interna con rilevatore infrarosso, sirene interna, combinatore telefonico e sistema di telesoccorso attivabile con telecomando radio;

individuare e riparare guasti ed anomalie di funzionamento di un impianto anti intrusione. 

Competenze acquisite

L’ installatore di impianti anti intrusione alla fine del percorso sarà in grado di:
· comunicare e gestire sé in rapporto con gli altri;

· lavorare in team;

· diagnosticare e risolvere problemi;

· usare le tecnologie multimediali;

· gestire in contesti lavorativi la legge 626/94 e la 494/96;

· utilizzare le norme relative all’ambiente di lavoro;

· scegliere ed utilizzare i mezzi ed i metodi più idonei all’attività lavorativa;

· prendere decisioni e condividere scelte e modalità di applicazione;

· decodificare, interpretare ed applicare le informazioni tecnico–pratiche e/o a carattere  normativo; 

· organizzare e pianificare un processo lavorativo;

· rappresentare graficamente un processo;

· realizzare l’attività programmata;

· controllare il lavoro, individuando eventuali errori e soluzioni;

· eseguire la manutenzione ed il controllo degli utensili, degli apparecchi e degli impianti utilizzati;

· assemblare, quadri di comando e di distribuzione comprendenti circuiti di rilevazione,    

     elaborazione e segnalazioni di grandezze fisiche per il controllo, utilizzando componimenti elettrici;

· registrare i dati tecnici relativi al processo lavorativo utilizzando la modulistica predisposta.

L’installatore di impianti anti intrusione trova impiego nell’ambito civile, industriale e di commercio. Si tratta di un lavoratore dipendente che opera, generalmente, all’interno di un gruppo di lavoro; nell’esercizio  dell’attività ordinaria è coordinato dal suo diretto superiore e interagisce con gli altri operai specializzati.

Il progetto sperimentale di ricerca azione prevede, per l’a.s 2002/’03 due percorsi didattico-formativi differenziati:

1° percorso - coinvolge gli alunni iscritti alla classe 1^ della qualifica operatore elettrico e prevede un percorso triennale. 

In particolare rispetto a quanto previsto dall’ordinamento relativo agli I.P., si introducono alcune U.F.C. di base e trasversali funzionali all’acquisizione delle competenze necessarie per formare la figura professionale individuata. 

Detto percorso inizierà durante l’ultima parte dell’anno scolastico 2002/03 o all’inizio dell’a.s. 2003/2004

2° percorso - coinvolge esclusivamente gli alunni iscritti alla classe 3^ della qualifica Operatore elettrico e prevede un percorso formativo annuale.

In particolare rispetto a quanto previsto dall’ordinamento relativo agli I.P., si introducono interventi finalizzati al conseguimento di competenze tecniche specifiche “ on the  job “ nonchè metodologie che prediligono il “learning by doing”. 
Il percorso formativo  è costruito sulle competenze già richieste dal curricolo e su questo si sono individuati spazi, tempi, contenuti per innestare esperienze on the job per l’acquisizione di quelle competenze individuate e richieste dal mondo del lavoro. Per rendere più efficace ed efficiente il percorso formativo sono state inserite nel curricolo previsto dall’ordinamento tematiche funzionali al successo dello stesso.
Detto percorso inizierà durante la seconda parte dell’anno scolastico 2002/03.

Ambedue i percorsi formeranno la figura professionale di installatore di impianti anti intrusione.

A z i o n i  p e r  l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l  p r o g e t t o:

1) Formazione dei formatori e degli organizzatori della formazione:

Il Progetto prevede un corso di formazione, rivolto ai docenti dei consigli delle classi interessate, da svolgersi prima della presentazione della programmazione annuale, in orario pomeridiano, per un totale di 22 ore. L’intervento formativo prevede lezioni frontali, ricerca-azione e soprattutto  situazioni di apprendimento simulato sui seguenti contenuti:

· il progetto;

· la peculiarietà della figura professionale individuata;

· il sistema di istruzione- il sistema di formazione;

· sistema dei crediti e certificazione delle competenze;

· progettazione per UFC;

· metodologie didattiche;

· situazioni di apprendimento simulato su 

· uso di strumenti multimediali;

· ricerca di informazioni attraverso la rete;

· uso della posta elettronica;

· uso di metodologie innovative;

· costruzione di un modello di portfolio;

· condivisione, negoziazione e concertazione di azioni nel gruppo;

· assunzione di ruoli.

L’ organizzazione dell’intervento  è riportato nell’ allegato n° 2.

2) A c c o g l i e n z a

 Azione che si effettuerà all’inizio di ciascun a.s.

· Presentazione: 

· della struttura del percorso formativo;

· della figura professionale – installatore di impianti anti intrusione -;

· delle competenze che si acquisiranno.

· Analisi dei prerequisiti in ingresso

· Rilevazione delle diverse situazioni di bisogno

· Patto formativo

5 ore 

3) I n s e r i m e n t o
Modulo di azzeramento ( Tutti i docenti ) finalizzato ad omogeneizzare il livello iniziale della classe da effettuare dopo l’ individuazione dei livelli di partenza della classe stessa - 

4)T u t o r i n g 

Azione che accompagnerà lo svolgimento dell’intero percorso

· gestione della fase di accoglienza;

· presentazione della figura di riferimento;

· monitoraggio delle frequenze;

· sostegno ai discenti e ai docenti;

· analisi delle situazioni problematiche;

· presenza durante lo stage; 

· eventuale ridefinizione del patto formativo.

Ore 33 per ciascun a.s.

5) O r i e n t a m e n t o 

 L’ Orientamento persegue  le seguenti finalità:

· realizzare interventi di couseling orientativi;

· analizzare le aspettative, le motivazioni, gli orientamenti e gli interessi professionale dell’ utente;

· identificare le competenze in termini di conoscenze, abilità e risorse psico sociali;

· definire e condividere con l’utente il percorso per la realizzazione del proprio progetto di vita;

· realizzare interventi di riorientamento verso quegli alunni a rischio per l’assolvimento dell’ Obbligo 

      formativo;

· rafforzare la maturazione della scelta del percorso formativo e la sua concreta intrapresa.

L’orientamento sarà effettuato in base al progetto “orientamento” del POF 2001/2002 dell’IPSIA di Frosinone.

Classe 1^: informazione sui percorsi  ( accoglienza e durante l’anno)


     riorientamento – ore 8

Classe 2^: riorientamento  - ore 8

Classe 3^: opportunità lavorative- proseguimento negli studi- ore 8

6) Documentazione

per osservare e documentare i processi di insegnamento/apprendimento.

7) V a l u t a z i o n e 

La valutazione del Progetto sarà effettuata dal gruppo di Progetto. 

8) V a l i d a z i o n e

La validazione del Progetto sarà effettuata dal comitato tecnico.

A r e e   t  e m a t i c h e      i n s e r i t e   n e l   c u r r i c o l o 

L’intervento formativo integrato introduce, al fine di garantire un maggior successo formativo ad ogni singolo discente nonché fornire al percorso stesso un valore didattico–formativo efficace ed efficiente, alcune U.F.C. riguardanti aspetti fondamentali per la formazione della figura professionale individuata. Inoltre il progetto utilizza l’ area di approfondimento del 3° anno esclusivamente per l’esperienza on the job. 

In particolare le tematiche inserite nel percorso curricolare riguardano: 

· la comunicazione multimediale  

· le tecnologie informatiche

· la conoscenza del territorio e i suoi bisogni

· la normativa sulla sicurezza

· l’inglese tecnico

· lo stage

Per quanto riguarda la “Comunicazione ” si intende:

· far acquisire la consapevolezza che la comunicazione è un mezzo per rimuovere gli ostacoli nei 

      rapporti interpersonali;

· far acquisire le diverse modalità e i diversi codici di comunicazione;

· lavorare in gruppo;

· gestire situazioni conflittuali;

· diagnosticare, negoziare e trovare soluzioni;

· far utilizzare i diversi codici e strumenti di comunicazione nei diversi ambiti disciplinari;

· far conoscere gli assiomi della comunicazione;

· sviluppare la consapevolezza di quanto l’Ascolto più che il parlato sia elemento fondamentale per   

       inserirsi in modo efficace ed efficiente nei processi comunicativi;

· saper rimuovere gli ostacoli della comunicazione.

per quanto riguarda le tecnologie informatiche si intende far

· acquisire il possesso di competenze linguistiche informatiche (survival skills) per ampliare gli  
      alfabeti in possesso;
· fornire nozioni sufficientemente approfondite degli aspetti strumentali, in particolare sul PC, su 
      internet, sulle differenze tra ambienti di programmazione, sui sistemi per la gestione delle basi dei   

      dati
· sviluppare la consapevolezza tra le interazioni tra conoscenza dichiarativa e procedurale, sia delle azioni di tipo esperenziale improntate alla manualità e alla manipolazione di oggetti materiali e digitali, sia dei processi di astrazione, concettualizzazione e modellizzazione 
· riconoscere varie tipologie di strumentazione in rapporto alla loro destinazione d’uso;

· essere in grado di utilizzare supporti tecnologici nella gestione di attività e per la soluzione di 

      problemi;

· possedere codici linguistici adeguati per la fruizione consapevole delle strumentazioni  

      tecnologiche più diffuse;

· essere in grado di comprendere le potenzialità di utilizzo in diversi contesti.

Per quanto riguarda la lingua inglese, questa, oltre a fornire conoscenze e competenze comunicative di base, intende far acquisire l’uso della lingua per:

· gestire strumenti multimediali;

· interagire con soggetti.

Il territorio per:

· conoscere l’offerta formativa;

· acquisire consapevolezza della domanda formativa.

La sicurezza per:

· gestire se stesso in contesti lavorativi;

· acquisire  norme di comportamento idonee per la salvaguardia delle persone e dell’ambiente.

Per quanto riguarda lo stage, come momento di orientamento e formazione nonché luogo di integrazione tra il sapere tecnico, la cultura di base e i saperi trasversali si intende far:

· acquisire nuove conoscenze, abilità e competenze,

· potenziare le competenze relazionali;

· assumere un comportamento organizzativo adeguato al contesto e ai soggetti diversi per ruolo ed 

      importanza;

· riconoscere i centri di potere formale ed informale;

· uniformarsi allo stile aziendale; 

· verificare su esperienze concrete le proprie competenze e le proprie motivazioni professionali;

· operare nel contesto di “sistema aziendale” svolgendo non solo la propria mansione ma 

      inserendosi nel flusso di input e output informativi;

· saper valutare la qualità delle proprie prestazioni, in base agli standard formativi, gli errori 

      commessi e le cause di tali errori, i propri punti di forza e di debolezza;

· interagire, dal punto di vista organizzativo e comportamentale, con le figure professionali di 

      settore;

· applicare le conoscenze e le abilità acquisite durante il percorso ai processi dinamici della 

      realtà lavorativa, operando con tempi e modalità aziendali.

· assumere ruoli;

· affrontare e gestire i contrasti e le incertezze che caratterizzano un ambiente lavorativo;

· partecipare in attività produttive.

I contenuti delle U.F.C. integrano e potenziano il curricolo scolastico rafforzando le nuove aree di approfondimento per quanto riguarda:

· l’uso degli strumenti tecnologici per ampliare gli alfabeti e gestire i processi comunicativi;

· la comunicazione come processo interpersonale per gestire sé in situazioni reali;

· l’organizzazione d’impresa: settori, ruoli, mansioni………;

· il sistema imprenditoriale come elemento dell’economia locale;

· il territorio: realtà culturale, economico e sociale;

· multimedialità e gestione informativa ed applicativa;

· l’inglese come lingua per gestire strumenti e per interagire con soggetti;

· lo stage per 
· verificare in un contesto reale le competenze acquisite 
· completare la formazione professionale
· interagire con le concrete condizioni di lavoro cui si riferisce il percorso formativo
Il progetto prevede le figure di:

· tutor aziendale

· accompagnatore

· esperto di settore
 Per le classi 1^ e 2^ si prevedono visite in azienda per

· acquisire conoscenze relative ai luoghi di lavoro, ai diversi ruoli che si 
      assumono in un’azienda;
· sperimentare attività educative in ambienti nuovi.
Il progetto prevede le figure di:

· accompagnatore

· esperto di settore

Le UFC ( ALL. 3) relative alle tematiche su indicate saranno così organizzate:

1. Comunicazione multimediale  e tecnologie informatiche
1.1 – 1° anno “I processi comunicativi diadici e a distanza” – 

   Durata UFC:40 ore( italiano 25 ore - Inglese 15 ore +compresenza esperto informatica 10 h :con   

         italiano e 5 ore inglese)

1.2 -   2° anno “Nuove tecnologie per l’informazione e la comunicazione” 

          Durata UFC: 40 ore (italiano:  25 ore - Inglese 15 ore + compresenza esperto informatica 16 

          ore: 8 con italiano e 8 con inglese)

1.2 – 3° anno “Funzioni di base e architetture per il trattamento dei dati e delle informazioni e uso di    

         pacchetti applicativi    “

         Durata UFC: 30 ore (Matematica 10 ore + compresenza esperto informatica 10 ore; tecnica  

         professionale 20 ore+ compresenza esperto informatica 10 ore) 

2. Conoscenza del territorio,  dei suoi bisogni e dell’ organizzazione dell’impresa

2.1 - 1° anno “ il lavoro nel tempo”

       Durata UFC: 66 ore ( italiano 66 ore di approfondimento + compresenza Diritto ore 33) 

2.2 2° anno “Le risorse e i bisogni del territorio di appartenenza in relazione alle figure professionali

                      individuate” 

         Durata UFC: 66ore ( Italiano 66 ore di approfondimento + compresenza Diritto ore 33 +  

         compresenza esperto dell’Impresa 3 ore) 

2.3 3° anno “ Organizzazione economica e funzionamento dell’azienda” 

       Durata UFC:12 ore( Italiano ore di approfondimento 12 ore+ compresenza Diritto ore 12)

3. La sicurezza
3. 1  - 3° anno“La sicurezza sul lavoro”  -

        Durata UFC: 12 ore( tecnica professionale12 ore + compresenza esperto esterno  12 ore-)

3.2 -3° anno “Impresa e ambiente” 

        Durata UFC: 6 ore (Tecn.profes. ore 6+compresenza esperto esterno 4 ore)

4.  Inglese tecnico

4.1  - 3° anno safety systems

       Durata UFC:10 ore (Inglese 10 ore)

4.2  - 3° anno- Careers and job opportunities

        Durata UFC:16 ore ( Inglese 16 ore)

5. 
5.1- 3° anno – Impianti anti intrusione

       Durata UFC: 40 ore (Tecnica professionale 40 ore)

6. Stage -3° anno –
Apprendimento on the Job

60 ore in aziende del settore.

Gli spazi e i tempi per lo svolgimento di tale attività sono organizzati sulla base di un orario flessibile.

Per la docenza è prevista la presenza dell’ esperto esterno; 

Durante l’attività è presente il tutor che accompagna e sostiene  gli alunni nell’esperienza. 

Durante l’attività è presente una figura interna all’azienda e un esperto del settore che sostiene gli alunni ed il docente della scuola nell’ esperienza formativa.

Le UFC relative allo stage sono in allegato( all. 3).

Si allega (All.4) quadro sinottico delle UFC

M o d a l i t à    f o m a t i v e

Le metodologie didattiche prediligeranno quelle strategie di intervento che facilitano il trasferimento delle competenze  dall’aula al campo. Pertanto si darà ampio spazio a:

· lezioni ed esercitazioni guidate in aula;

· attività assistite in laboratorio;   

· learning by doing;

· simulazione dei casi;

· brainstorming;

· cooperative learning;

· role play.

C l a s s i    c o i n v o l t e 

 anno 2002/ 2003  - 1^ A ( 1° percorso )

                              - 3^ A (2° percorso )

anno 2003/ 2004   - 1^ A ( 1° percorso )



     - 2^ A  ( 2° anno del 1° percorso )

 

     - 3^ A (2° percorso )

 anno 2004/2005  - a regime

R i s o r s e :

Docenti

Personale ATA tecnico e ausiliario

Laboratori 

PC e Video proiettore

PC portatile

Programmi computer

Lavagna luminosa

Materiale di consumo

C o s t i  P r e v i s t i


	AZIONI
	 Classe 1^
	Classe 3^

	Coordinamento organizzativo e didattico
	
	

	Docenza interna 
	
	

	Contratti esterni
	
	

	Stage e visite aziendali
	
	

	Materiali di consumo
	
	

	Totale
	
	


                                 

  FIGURA PROFESSIONALE: SALDATORE
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